
L’UOMO VITRUVIANO

Il Tar sospende
l’invio aParigi
dell’opera
di Leonardo

I
l Tar del Venetoha sospeso
il prestito dell’«Uomo

Vitruviano» di Leonardo al
Louvre in attesadella
sentenzache dovrebbe
arrivare entro il 16ottobre.
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di Pierluigi Panza

Il Tar del VenetofermaLeonardo
Sospesoil prestito al Louvre

Il casoBloccatalapartenzadell’«Uomovitruviano»dopoil ricorsodi ItaliaNostra.Ladecisioneil 16ottobre

L
a commedia all’italiana
del prestito dei Leonar-

do al Louvre per la
grande mostra sui cin-

quecento anni dalla morte
dell’artista, che si inaugurerà
a Parigi il prossimo 24 otto-
bre, si arricchisce di un nuovo
pirotecnico atto. Come un co-

pirotecnico atto. Come un co-
niglio uscito al contrario dal
cilindro di un prestigiatore, la
seconda sezione del Tar del
Veneto ha sospeso il prestito
al Louvre dell’Uomo vitruvia-
no di Leonardo conservato al-
le Gallerie dell’Accademia di
Venezia. Ciò avviene dopo il
ricorso presentato da Italia
Nostra. Tenendo conto del-
l’apertura della mostra parigi-
na, il Tribunale amministrati-
vo ha deciso di anticipare la

vo ha deciso di anticipare la
discussione sul ricorso nella
Camera di consiglio del 16ot-
tobre e, intanto, di bloccare la
partenza. Nello stessoprovve-
dimento, il Tar sospende an-
che il Memorandum d’intesa
siglato lo scorso 24 settembre
a Parigi tra il ministro dei Beni

culturali, Dario Franceschini,
e il suo omologo francese per
lo scambio di opere (quest’an-
no noi prestavamo Leonardo;
l’anno prossimo i francesi ci
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« A regolare la

questione dei

prestiti di

Leonardo al

Louvre in vista

della mostra

per i 500 anni

dalla morte del

pittore è il
Memorandum

d’intesa siglato

lo scorso 24

settembre tra

il ministro dei

Beni culturali

Dario France-

schini (sopra) e

il suo omologo

francese

Franck Riester

(sotto)

Leonardo alla Francia si era
ingarbugliata dal 17 novem-
bre 2018, quando il sottose-
gretario ai Beni culturali del
passato governo, Lucia Bor-
gonzoni, aveva dichiarato:
«Leonardo è italiano, niente

prestiti al Louvre per la mo-
stra sui 500 anni». I prestiti

stra sui 500 anni». I prestiti
erano già stati promessi dal
precedente ministro, che era
sempre Franceschini. Boniso-
li avevapoi deciso lo scambio
concedendo i Leonardo in
cambio dei Raffaello.

La firma del 24 settembre
tra il ri-ministro Franceschini

l’anno prossimo i francesi ci
davano Raffaello), nella parte
in cui questo Memorandum
«viola il principio dell’ordina-
mento giuridico per cui gli uf-
fici pubblici si distinguono in
organi di indirizzo e controllo
da un lato, e di attuazione e
gestione dall’altro». In so-
stanza,sono le soprintenden-
zeche devono prestare le ope-
re e non il governo. Un punto
sul quale stava intervenendo
l’ex ministro Bonisoli, la cui
legge (da attuare) spostava
sostanzialmente al ministero
la decisione sui prestiti.

«Risulta del tutto incom-
prensibile — ribattono dal-
l’Ufficio legislativo del Mibact
— il riferimento a una pre-

e l’omologo Franck Riester
non aveva convinto tutti gli
esperti d’arte, ma per lo «sbi-
lanciamento», non per pro-
blemi giuridici. Dall’Italia do-
vevano partire l’Uomo vitru-
viano , la Scapiliata della Gal-
leria Nazionale di Parma,
l’Incredulità di san Tommaso
del Verrocchio e, forse, il San
Marco di Donatello da Orsan-

michele, nonché lo Studio di
paesaggio degli Uffizi, primo
disegno di Leonardo. La Fran-
cia avrebbe risposto con due
dipinti, il Ritratto di Baldas-
sarre Castiglione e l’Autori-
tratto con amico e cinque di-
segni di Raffaello.

Lo stop del Tar non trova il
mondo della Cultura unani-
me. Si vada chi esulta («Evvi-
va! C’èun giudice a Venezia»,
Tomaso Montanari) ai più che
strabocciano lavicenda, come
l’inferocito Philippe Daverio:
«Èuna decisione ridicola, sia-
mo al Tar del Veneto che vieta
anche a Torino di prestare il
suo Leonardo. Come cittadi-
no italiano dovrei fare causa
al Tar per la diminutio del-
l’immagine italiana in Euro-
pa. In un momento in cui la
giustizia si sta impegnando a
perdere credibilità questi
aspetti fanno ritenere che la
giustizia non esista, sono te-

mi cervellotici. In Europa c’è
la circolazione delle merci».
Di «brutta pagina» parla an-
che il deputato di Italia Viva
Michele Anzaldi, della com-
missione Cultura della Came-
ra: «Due Paesi simbolo del-
l’arte bloccati dalla burocra-
zia». Gabriele Nastri di FdI ri-
batte parlando di «schiaffo al

batte parlando di «schiaffo al
mondialista Franceschini».

«Èuna decisione che spetta
all’Italia» hadetto il Louvre al-
l’Ansa.Ci si aggiorna il 16otto-
bre. Ma poi è possibile il ri-
corso al Consiglio di Stato. A
questo punto, il tutto in vista
dei seicento anni dalla morte
di Leonardo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sunta violazione del principio
dell’ordinamento giuridico
nello scambio di opere tra i
musei italiani e il Louvre. L’ac-
cordo è stato esclusivamente
il riconoscimento daparte dei
ministri di decisioni e atti tut-
ti presi, per parte italiana, dai
competenti uffici tecnici del
Mibac. Il prestito di ogni ope-
ra italiana risultava già auto-
rizzato al momento della sot-
toscrizione dell’accordo che
prevede, peraltro, che lo
scambio di opere avvengase-
condo le specifiche prescri-
zioni di tutela dettate dai sin-
goli musei». «Di fronte alla
valutazione scientifica, che
possono fare soltanto gli
esperti, io mi fermo», ha
commentato il ministro. «E
così ho fatto per l’Uomo vitru-
viano su cui c’èstato un pare-
re positivo».

La vicenda dei prestiti di

Le tappe

Motivazione e replica
«Violata la distinzione
tra organi di indirizzo e
gestione». Ilministero:
«Incomprensibile»
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« Dopo

il ricorso

presentato da

Italia Nostra, il

Tar del Veneto

ha sospeso

il prestito

al museo

del Louvre

dell’ Uomo

vitruviano , ora

a Venezia

« La decisione

del Tar sulla

vicenda è

attesa per il 16

ottobre

L’Uomo vitruviano è un disegno a punta metallica ripassata a penna
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